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PIANO ^ 

DI UNO, O PIÙ SPEDALI DI CAMPAGNA 

Che può anche mettersi in pratica, o in uno 
Accantonamento , o in. Gueruiglone 

• • ^ 

Il qual Piano è stato formato dal Direttor Generale 

degli Spedali Militari .j 

CAVALIER ! 

D. GIOVANNI VIVENZIO 



NAPOLI 

NELLA STAMPERIA REALE 

M D C C C. 
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jiRTJ. ^[nJividui , che necejfuano in uno Spedale di una 
delle tre clajji rammentate Jopra, 

Un Contraloro , 

Un Ajutantc del detto. 

Due Cappellani , 

Un Medico maggiore. 

Un Chirurgo maggiore. 

Due Pratici di Chirurgia, 

Due detti di Medicina , 

Uno Speciale, 

Un Aj ut ante del' medejimo , 

Due Infermieri . 

Due Salajfatori f ed Urr^ionarj , 

Un Guardaroba . 

Un Caco con un ajutame. 

Un Sargerue Invalido per capo di quel dato numero 
di Pre/ìdiarj y o For^tui , che fono dejlinati per fervire lo 
Spedale , 

ART. IL Ifi cafo che il bifogno richiede altro numero 
d Individui y allora dal Dìrettor generale y o da chi ne farà 
interinamente le veci fi daranno le cortvenierui difpofi^ioni, 
nè fi mancherà indi di fubito farlo prefente alla Reai Se- 
greteria di Guerra , ed alP Intendente deW Efercito dal Di- 
rettor generale , fe è prefente , e non effendovi , dal Vicedi- 
rettore y il quale ne informerà anche il menzionato Direttor 
generale , per ferbare la regolarità del fervvfio , non do- 
vendo niuno effere ammeffo a fervire negli Spedali Jen^a la 
Reale approvazione . 

ART. III. Come il buon feryizio del Re efìge , che vi 
fia una regolata amminiflra\ione per le diverfe fpefe t che 

A » oc- 
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occorrono per il ntamcnimcntó degli Spedali , perciò vi farà 
una Officina per detto importante oggetto compofla da' fe- 
giunti [oggetti . 

Il Diretcor Generale capo , o chi farà intcrinament: 
le fuc veèi . 

Due IJ filiali da prenderfi o daW Intendenza Generale 
dcir Efcrcito , o dalla Rota de Comi . 

Un Cajfiere . • ' ' 

Un Ajucantc del detto . 

ART. lE. D Offeina de' Conti f ed il Direttor gene- 
rale , o chi ne farà interìnamenie le veci farà permanenza 
1 cl luogo dove fj/à lo Spedai generale , o in altro luogo , 
che crede il Dircttor generale conveniente , il quale ' jla a 
portata di ricevere tuti i rapporti dd Contralori degli Spedali. 

ART. V. Si formerà una caffa di legno ben ferrata con 
due ferrature , una dalt altra diverfa . La [addetta caffa farà 
in cafa del Dircttor generale , o di chi ne farà le veci. 
Una chiave farà data al C affé re ^ c P altra reférà in potere 
del- Dircttor generate . 

ARTdVL. In ^ogni fettimana il’ Caffere farà un bilan- 
cio di cfito , e tP introito , e lo pafferà al Dircttor generale^ 
acciò il medefmo poffx effere a giorno del ^denaro 3 eli effe 
in coffa . 

■ --ART. VII. Ogni qualvolta ncccfftcrà del denaro in caffa, 
rie farà il Caffere la dimanda in ife ritto al Dircttor gene- 
rale , o a chi farà le fue veci } e dal Direttore poi fe ne 
pafferà la rickiefa per via de IP Intendente di Campagna 
alla Rcal Teforeria di Campagna , o altra , rifeuotendone 
il Dircttor generale il corrìfpondeme ricevo del- Caffere 
nelP atto delP immìffone del danaro , che f farà in caffi 
quale ricevo, e domanda antecedente fatta dal Caffere fa- 
ranno regi frati ne' libri di caffa , che fi con fervano nclP Of 
ficìna de' Conti , ed il ricevo farà ben cuf odilo dal Diret- 
*or generale, o da chi per ejfo , ART. 


Digitized by Google 


5 

ART. Vili, In o^nc.prìmo'di mcfc fi' darà un buon conto 
ad ogni Qontràloro , facendone layTÌchicfla al Direuor ge- 
nerale , (juale rìchiefla farà regifìrata nel libro de conti , c/te • 
fi tiene nella Dire fon generale » ed indi fe nè paffèrà t or-, 
dine al taffìere., in p.è del qiaale il Cajfiere ne ritirerà le 
corrifpondenti caufoni , che le terrà ben confervate , e re- 
gi fi tate nel litro di coffa . * . • 

A UT. IX. In ogni fine di mcfc farà obbligo di ciafeun 
Contraloro di prejcntarji nella Direfon generale con i loro 
rijpeuivi conti documentati , con la mappa generale di tutti 
i commejltbili confunuii, e con i libri ordinativi de'ProfeJ- 
jori f. e fiati geneiali dP ojpitalità , quali conti faranno bene 
e(a/nin.iti nella Direyon generale , c confrontati con i libri 
d ordinafoni , e faranno regifirati particolarmente nel libro 
de' comi della Duefone , e je ne formeranno gli aggiufii , 
che fi pafje ranno al Caffè re con ordine del Dircttor gene- 
rale . Il Caffere in vifia dell aggiufìo fatto dalla Direfionc 
conteggerà con i Coruralori , ritcncndofi il bonconto datogli 
nel primo del mefe , 

yìRT. X. S.trà in obbliga il Caffere di reglfirarfì li 
conti , c gli aggiufii , che gli faranno rimeff dalla Dire fo- 
rte . Li conti originali il Czjftere li manderà al Dircttor 
generale , e quefio all Incendente di Campagna , che li traf- 
metterà nelle Officine di Campagna pel difcarico del dena- 
ro , che fi prende , e gli aggiufii , e ricevi faranno da lui 
( Cuffie re ), confo rvati . ,.J. ■ ■ 

ART. XI. Il Director Generale^ o chi ne farà interina- 
mente le veci, dorrà apporre il V. B. a tutti gli 'fiati 
.deir ofpitalicà , far regìfirare li totali delle giornate 'difiinta- 
mente regifiro per regifiro , e rimetterli fubito nelle Ofiìcine 
di Campagna per via dell Intendente ^ acciocché effe poffano 
fareP fi loro aggiufii con i ri f penivi Reggiriicnù " 

. ART. XII. Ad ogni Contraloro gli .fi accordano ' giorni 
, . • ■ fei 
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jei di tempo da formar i loro conti , e fiati dt ofpitalità 
elajfo tal ^ termine , e non prefentandofi alla Diret^ion gene- 
rale farà privato <T impiego , ed arrefiato , 

ART. XIIL Nella fine £ ogni fenimana fono in obbligo 
li Comralori rimettere nella Dire^ion generale un rapporto 
di' tutù grinfermi^ che nello Spedale efiflono^ individuartdo 
le differenti malattie , acciò fi pojfa formare il rapporto ge- 
nercàe da rimeuerfi alia Reai Segreteria di Guerra . 

ART. XI Jd. -Come una lunga efperien^a ha iimofirato^ 
che fogliono ejfere negli Spedali di Campagna degt Infermi 
affetti da malattie croniche , come dolori gallici ec. , e non 
potendofi quefii curare negli Spedali di Campagna^ ed alF in- 
contro tenendo occupato un numero non indiffercme di letti ; 
perciò i Contralori de' rifpettivì Spedali in ogni fine di me- 
fe preferueranno nella Dire^on generale una nota di tutti 
gli ammalati, che fono afflitti da malattìe croniche, quale 
nota dovrà effer firmata dal Medico, e Chirurgo maggiore 
dello Spedale', riunite nella Direfion generale tutte le dette 
note fi pafferanno con lettera <T ufficio dal D rcttor gene- 
rate , o da chi lo rapprcfema alt Intendente di ■ Campagna , 
che le prcfenterà al Gerterale in capo , acciò dia gli cor- 
rifpondenti ordini , che detti Infermi pajfino a curarfi ne' 
Spedali di Napoli. 

ART XK In ogni fine di mefe , dopo riuniti tutC i 

■ conti degli Spedali , fi dovrà formare dalla Dire^ion gene- 

rale una Mappa generale, dichiarando in effa le fpefe ero- 
gate diflimamente per ogni Spedale, aggiungendovi il tota- 
le \ delle giomate ofpitalità , quale Mappa farà prefenta- 

■ ta al Direttor generale, ove rileverà le fpefe fatte per ogni 
Spedale, e conofeerà nelTificffo tempo T abilità, e t econo- 
mia ufaia da ogni Comraloro . 

ART. XVI. Neceffitando per T efccuftoae di tal Map- 
pa. le note de' medicamenti perciò farà in obbligo lo Spe- 
dale 
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^a!e magghrt t^re a fue uA coniifla ^ per potere al 
più tardi il giorno 6. del meje prcfeniare. nella Direzione 
generale i conti menfuali finaliy^ati , e firmati dai córrijpoe^ 
denti Profe fiori maggiori , eia fio qual termine , e non prc~ 
fintate le fopra enunciate note delP importo , e confumo de* 
medicamenti , non potrà lo Spentale maggiore più ripeterne 
il pagamento . Il Direttor generale dovrà nel fine della 
cotmnifiione prefitìtare tutC i conti originali alP Intendem^a 
di Canwagna per efaminarfi, e dìfiuierfiy e renderfine con^ 
to a S.M.y co' quali conti dovrà unire gli finimenti y e le 
corrvenyoni de' partiti formati . 

ART. XVIL Siceorae gli Spedali di Campagna fonò 'fi’- 
tiiati ne Paefi , farà cura del Direttor generale , o chi jarà 
le fue veci , J ormare le partite con tutta la pofiibile economia 
de' generi 3 che nece fidano per il mantenimento de' nf penivi 
Spedali y o pure defiinare perfona per tale incumbenyi . 

X><fvrà mantenerfi una corri fpcmdente Guardia Militare 
ove tfifle Imcafia per ìacuflodia del denaro y e per P_ Offici- 
na . Quefia guardia dipenderà dal I^irettor generale relati- 
vamente alla cuflodia fuddetta; ed il fio Capo farà i rapr- 
porti tanto al Direttor generale , quanto alP Autorità Mili- 
tare cor rifportdentc . 

ART, XVIII. Dovrà avere il Direttor generale due 
almeno ordinante di Cavallerìa y onde pofia fpedire per gli 
Spedali quelli prefiantiy e necefiarj ordini y che convengono^ 
le quali ordinane dipenderanno da lui foltanto per U-fit^ 
vigio relativo agli Spedali. 

ART. XIX: . Tutte le Guardie degli Spedali dipenderan» 
no dal Direttor generale degli Spedali y e per e fio del Con- 
tralori , in tuttociò che riguarda alla confegna , e firvigio 
di Spedale*, ma i Capi di tali guardie y oltre al rapporto da 
farfi al Direttore , o Contraloro , faranno i rapporti regolari 
anche alP Autorità Militare corrijpondente , giujla le Reali 
Ordin an^e , ART* 
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• AK'V^'K'K.'' V ir 'oli Spedali, o Spedale' et Apru-^o'devf 
'■ tcnerfì 7 » jlcffo metodo^ nominandofì ivi un Vicedirettore , il 
■quale' deve in ógni mefe rimettere nella Dire'^ion generale' tati i 
xonti formati 'nella maniera fopra efpojìa Per il danaro , o 
'verrà p'refo- da una Teforeria ivi efijìente , o pure farà cura 
della' Dire-'ión generale rimetterlo con le dovute cautele ài 
'Vicedirettore ivi efiflentc, ' ' 

Ogni quali‘olta,le Truppe devono" far ttìojfe, il Gene- 
Tale- darà gli ordini , che flima convenienti aW Intendente di 
'Campagna , che riguardo alla Dipenden-^.i degli Spedali ne 
avviferd il Dircttor generale de' medefìnii , perché fi diano le 
' difjeofi-^ioni appartenenti alP incarico di co/lui , ' onde evitare 
'tatti quegP inconvenienti accaduti nel pafi^ato . ■ 

Gli Spedali del Sangue devono màrcióre -colla Truppa, 
quando quèfìa va ad affrontare il nemico , o è poflata , e 
viene 'àìtaccata ^ mx fubito che ogni Reggimento è provifio 
‘di tre Chirurgi colle loro rifpetùve caffè di f erri' di" Chirur- 
gia, medicatnenti^ e bendaggi -, non fono ncceffxrj- fofmxr fi 
'tali Spedali i ma folamente provvedere -i Chirurgi maggiori 
di una tenda da Spedale, per fare la prima medicatura ai 
feriti , ed indi - fopra de' carri a taP ufo defiinati farli ‘ tra-, 
fportare ne' vicini Spedali o nel generale . • 

. Il Re fi c degnato approvare quanto ■’ fi ‘ preTcrivè 
in' quello i Piano ed ha comandato , che fi 'metta ili 
cfccuzlone . Palaa^zo ' 6. Ottobre 1800. . ^ ' • 
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